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Riordinamento dei ruoli degli ufficiali 
in servizio permanente effettivo della Marina m ilitare

Onorevoli Senatori. — I compiti e le re­
sponsabilità della Marina militare sono stati 
notevolmente ampliati negli ultimi anni an­
che in relazione agli impegni intemazionali 
assunti nel quadro generale della N.A.T.O. 
Conseguentemente si sono predisposti pro­
grammi di ammodernamento di unità, di 
nuove costruzioni di navi, dì velivoli an­
tisom ed elicotteri, nonché di adeguamento 
delle strutture e degli apprestamenti logistici 
alle molteplici e complesse esigenze di una 
marina moderna.

Basti considerare che nel corrente quin­
quennio è prevista l’entrata in servizio di 
numerose unità navali rimodernate o di 
nuova costruzione e che l’aviazione antisom 
e i reparti elicotteri della Marina, dalle li­
mitate unità attualmente disponibili, dovran­
no raggiungere nello stesso periodo una no­
tevole consistenza.

Oltre a ciò, il continuo e rapido- progresso 
della tecnica in  ogni campo ha avuto parti­

colare influenza nel settore militare, nel qua­
le sono stati raggiunti risultati tali (nel 
campo deH’energia nucleare, della missili­
stica, dell elettronica, eccetera) da determi­
nare profonde trasformazioni nei tradizio­
nali mezzi bellici; di conseguenza gli appa­
rati e le armi installati a bordo delle navi 
m ilitari sono oggi di giran lunga più com­
plessi e delicati che in passato ed il loro 
impiego e la  loro efficienza devono essere af­
fidati ad uomini qualificati e di alto livello 
professionale, in numero percentualmente as­
sai più elevato rispetto all’equipaggio.

Per gli stessi motivi è accresciuto anche il 
fabbisogno di ufficiali che, per età, prepara­
zione ed esperienza, siano in grado di affron­
tare i più impegnativi compiti e prendere le 
più difficili decisioni imposte dallo sviluppo 
della tecnica e dalla complessità delle situa­
zioni operative.

I quadri organici attuali degli ufficiali, 
approvati con la legge 18 dicembre 1952,
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n. 2386, furono invece determinati oltre dieci 
anni fa e corrispondono alle esigenze qua­
litativamente e quantitativam ente limitate, 
della Marina di allora.

Appare pertanto  urgente e indifferibile ade­
guare detti quadri alla stru ttu ra  e alla con­
sistenza che la Marina dovrà raggiungere 
nei prossimi anni, se non si vuole che lo sfor­
zo finanziario che il Paese ha sostenuto e 
sta compiendo per portare questa Forza ar­
m ata al necessario livello di efficienza rim an­
ga in definitiva sterile e inoperante.

Ma, oltre a (richiedere un adeguamento dei 
quadri organici, il progresso tecnico* ha de­
term inato la evoluzione della figura e delle 
funzioni dell'ufficiale che, nell’epoca attuale, 
in aggiunta alle doti tradizionali deve pos­
sedere indispensabili qualità di studioso e di 
tecnico.

Da ciò, l’esigenza di una preparazione più 
approfondita, che non si arresta con fa no­
mina dell’ufficiale al grado iniziale della car­
riera, ma deve continuare ancora per lunghi 
anni, attraverso corsi di specializzazione e di 
aggiornamento, fino ai gradi più elevati.

La formazione complessiva dell'ufficiale 
oggi rappresenta quindi un onere assai mag­
giore che in passato, non solo per la lunga 
durata dei corsi e per l'alto costo di eserci­
zio dei mezzi impiegati, ma anche per il no­
tevole numero di ufficiali che, impegnati nei 
corsi di istruzione, sono annualmente in di­
sponibili per le destinazioni d'impiego.

Questa situazione impone di rivedere i 
criteri che hanno finora servito a determi­
nare un conveniente rapporto tra  il periodo 
di utilizzazione dell'ufficiale e quello della 
sua formazione e preparazione, rapporto che 
deve essere tanto più elevato quanto più one­
roso è per l ’Amministrazione questo secondo 
periodo. È cioè necessario utilizzare quanto 
più a  lungo possibile gli ufficiali, per sfrut­
tare al massimo la loro preparazione e l’espe­
rienza acquisita, prevedendo sviluppi di car­
riera che, pur lasciando impregiudicata la 
possibilità di selezione, consentano agli ido­
nei di rim anare in servizio fino ad un’età 
adeguata alle loro possibilità di rendimento.

Occorre inoltre tener presente che le esi­
genze di ufficiali connesse ai programmi ed 
al progresso tecnico su accennati sono state

soddisfatte sinora, facendo soprattu tto  ri­
corso sia aH'impiego di ufficiali richiam ati 
dal congedo sia al temporaneo disarmo di 
alcune unità, sia infine lasciando scoperte 
destinazioni di bordo e di terra, talune delle 
quali anche di notevole importanza. Espe­
dienti questi ai quali, per ovvi motivi, non è 
possibile continuare a fair ricorso1.

Dallo studio dettagliato delle attuali esi­
genze della Marina e delle nuove destinazioni 
tabellari è emerso che m entre parte degli in­
carichi di bordo e di te rra  deve essere ne­
cessariamente assunta dagli ufficiali in  ser­
vizio permanente effettivo dei ruoli normali, 
da personale cioè in possesso di una com­
pleta preparazione tecnico-professionale, una 
aliquota notevole degli incarichi stessi può 
essere invece ricoperta da ufficiali dei ruoli 
speciali.

Si è pertanto ritenuto idoneo e conve­
niente program m are l'adeguam ento dei Cor­
pi alle m utate esigenze principalm ente a ttra ­
verso il potenziamento dei ruoli speciali, at­
traverso cioè una via notoriam ente più eco­
nomica dato il minor costo di reclutamento 
e dì formazione rispetto a quello dei ruoli 
normali e, secondariamente, attraverso lievi 
ritocchi e ridistribuzioni organiche nell'am­
bito dei ruoli normali.

Nel quadro generale degli adeguamenti 
anzidetti, è stato necessario in particolare 
tener presente, per il Corpo di Stato Mag­
giore, il notevole sviluppo assunto dalla com­
ponente aeronavale che, richiedendo nei pros­
simi anni la piena disponibilità di circa 180 
piloti navali sia per l'aviazione antisom che 
per i reparti elicotteri, fa prevedere nel Cor­
po, ad integrazione degli ufficiali del ruolo 
normale, un  largo impiego di ufficiali del 
ruolo speciale le cui caratteristiche garanti­
scono nello specifico settore un  impiego con­
tinuo e metodico quale è richiesto da una 
moderna ed efficiente forza aeronavale.

Quanto agli adeguamenti proposti per il 
Corpo delle capitanerie di porto, valgono al 
riguardo le seguenti considerazioni:

i servizi di mobilitazione del personale 
del C.EjM.M. (che come noto sono affidati 
alle capitanerìe di porto), sono- divenuti no­
tevolmente più complessi ed onerosi poiché 
là nuova organizzazione prevede la mobili­
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tazione speciale nominativa per quasi tutte 
le categorie, con la conseguente necessità di 
un capillare e continuo controllo ;

nel quadro generale della difesa foranea 
delle basi e dei porti, la complessità assunta 
dal servizio delle ostruzioni retali e della re­
te di localizzazione ed allarme subacqueo 
richiede la disponibilità di personale specia­
lizzato esclusivamente destinato a tale ser­
vizio;

il ritorno, a suo tempo, di Trieste alla 
Amministrazione italiana ha comportato' la 
necessità di prelevare ufficiali da altre de­
stinazioni. Così pure il potenziamento in 
corso di alcuni enti portuali (Molfetta, Porto 
Torres, Proeida, Mazara, eccetera) e il gran­
de sviluppo assunto dal porto di Augusta esi­
gono una più ampia e sicura disponibilità di 
ufficiali.

In  conclusione, le variazioni organiche 
complessive che si propongono con il pre­
sente provvedimento sono le seguenti :

R.N. R..S.
Stato maggiore . . . + 100
Genio navale . . . . . — 12 + 15
Commissariato . . . . + 20 + 25
Capitanerie di porto . . . + 30 + 30

+ 38 + 170

Un aumento quindi di 208 unità che rap­
presenta il 7,6 per cento degli organici at­
tuali dei Corpi e che si riferiscono per l’82 
per cento ai ruoli speciali.

Al problema degli adeguamenti di orga­
nico va peraltro affiancato quello, ugualmen­
te urgente, del riordinamento delle carriere. 
È infatti 'vivamente avvertita la necessità di 
assicurare al giovane ufficiale intensamente 
impegnato da un iter formativo e d'impegno 
particolarm ente complesso e oneroso, pro­
spettive di carriera migliori e più sicure di 
quelle attuali.

Le disposizioni all’uopo introdotte nel 
provvedimento proposto non riguardano il 
meccanismo della legge di avanzamento, ma 
si riferiscono soprattu tto  ai lim itati tassi di 
avanzamento attuali, particolarm ente nei gra­
di inferiori, che determinano ingiustificate

selezioni: e, nel complesso, uno sviluppo di 
carriera inadeguato alle attuali esigenze.

Ciò rappresenta indubbiamente una delie 
cause principali della scarsa affluenza di 
giovani qualificati verso le carriere militari 
ma soprattutto del noto fenomeno degli eso­
di, particolarm ente numerosi e crescenti, di 
ufficiali giovani e di brillanti qualità che 
vengono facilmente attira ti dalle condizioni 
assai migliori che nella vita civile vengono 
offerte ad elementi che hanno raggiunto la 
loro stessa preparazione.

In sintesi, le proposte concernenti il rior­
dinamento delle carriere rispondono ai se­
guenti criteri essenziali :

non modificare nei suoi princìpi fonda- 
mentali la vigente legge di avanzamento ma 
migliorare nei ruoli normali i tassi di avan­
zamento dei gradi in  cui la selezione risulta 
attualm ente eccessiva : avanzamento a ca­
pitano di corvetta, a capitano di vascello e 
gradi corrispondenti ;

modificare la s tru ttu ra  degli organici 
dei ruoli speciali, in modo da offrire a tutti 
ragionevoli possibilità di raggiungere il gra­
do di capitano di fregata o di tenente colon­
nello ed ai migliori qualche possibilità di pro­
mozione al grado di capitano di vascello o 
colonnello ;

allineare quanto più possibile i tassi di 
avanzamento, le permanenze in grado, le per­
centuali organiche allo scopo di realizzare 
migliori condizioni equitative di carriera per 
tu tti i Corpi e ruoli.

Si è tenuta tu ttavia presente la necessità 
che al ruolo normale del Corpo di Stato Mag­
giore sia assicurata una più rapida progres­
sione di carriera, in relazione a quanto sem­
pre previsto in passato in dipendenza dei 
più bassi limiti di età previsti per tale Corpo.

Esposti, come sopra, i motivi ed i criteri 
direttivi dell’iniziativa, si illustrano, qui di 
seguito, le singole disposizioni in cui si ar­
ticola lo schema del disegno di legge.

L’articolo 1 dispone che i quadri della ta­
bella n. 2 annessa alla legge 12 novembre 
1955, n. 1137, relativi ai Corpi della Marina 
interessati al riordinam ento dei ruoli, sono 
sostituiti dai quadri annessi alla emananda 
legge.
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Nei nuovi quadri sono concretati i criteri 
di riordinam ento organico e delle carriere 
dì cui si è detto innanzi.

Nello stesso articolo 1 si stabilisce altresì 
il limite di età per i capitani di vascello e i 
colonnelli dei ruoli speciali.

Con l’articolo 2 si provvede a sostituire 
nella tabella n. 2 annessa alla legge di avan­
zamento le note riferentisi ai quadri modi­
ficati.

Con l'articolo 3 si apportano all’articolo 78 
della legge di avanzamento le modifiche rese 
necessarie dalla istituzione del grado di ca­
pitano di vascello o colonnello dei ruoli spe­
ciali.

Gli articoli dal 4 a l l 'l l  recano le disposi­
zioni transitorie e finali.

In particolare, l'articolo 4 prevede il rias­
sorbimento, a ll’atto deU'applicazione dei nuo­
vi organici, delle eccedenze esistenti in al­
cuni Corpi e gradi per effetto di precedenti 
provvedimenti di legge. Lo stesso articolo 
stabilisce che i capitani di fregata del ruolo 
speciale del Corpo di Stato Maggiore ed i 
tenenti colonnelli del ruolo speciale del Cor­
po del genio navale, i quali, all’atto dell’en­
tra ta  in vigore del provvedimento, siano in 
soprannumero agli organici ai sensi del quin­
to comma dell’articolo 48 della legge di avan­
zamento per la necessità di form are vacan­
ze, rientrano nell’oirganioo del rispettivo gra­
do al posto precedentemente occupato, uti­
lizzando così in parte  i vuoti derivanti dai 
ridimenzionamenti organici operati. La nor­
ma, che consente ad ufficiali sacrificati dal 
meccanismo della legge di poter beneficiare 
della nuova strutturazione organica dei ruoli 
speciali è lim itata ai Corpi di Stato Maggio­
re e del genio navale, in quanto situazioni 
anàloghe non si sono determinate nei ruoli 
speciali degli altri Corpi.

L’articolo 5 reca le norme transitorie ne­
cessarie per l’avanzamento degli ufficiali dei 
ruoli elencati all’articolo 1 nei casi in cui, 
per l’anno di en tra ta  in vigore della legge, 
occorra completare il numero delle promo­
zioni a scelta; tali norme prevedono l'inte­
grazione dei quadri di avanzamento con la 
iscrizione degli ufficiali che, nelle graduato­
rie di merito per detto anno, seguono quelli

già iscritti. Detta quindi disposizioni per le 
promozioni a scelta da effettuare ai gradi dì 
nuova istituzione.

L’articolo 6, a similitudine di quanto pre­
visto dall’articolo 141 della legge di avanza­
mento, prescrive una permanenza minima 
nei gradi di capitano di corvetta e di sotto- 
tenente d i vascello (e corrispondenti) dei 
ruoli normali e di quelli speciali dei Corpi 
oggetto del provvedimento, prim a che gli uf­
ficiali possano essere promossi al grado su­
periore, sino alla completa copertura dei po­
sti fissati dai nuovi organici.

Il successivo articolo 7, allo scopo di evi­
tare che, mancando attualm ente i tenenti 
colonnèlli dei ruoli speciali del Corpo di com­
m issariato e delle capitanerie di porto, al­
cuni ufficiali possano conseguire il grado di 
colonnello degli stessi Corpi subito dopo la 
loro promozione a tenente colonnello, sta­
bilisce che i tenenti colonnelli da valutare 
per la  formazione del quadro di avanzamen­
to al grado di colonnello dei ruoli speciali 
suindicati devono aver compiuto almeno 
cinque anni di permanenza nel grado rive­
stito.

L’articolo 8, in armonia a criteri sempre 
seguiti in -situazioni analoghe, detta norme 
transitorie per la valutazione degli ufficiali 
appartenenti ai ruoli compresi nei quadri al­
legati alla em an an da legge nei casi in cui 
detti quadri abbiano modificato i preesisten­
ti periodi di comando, di attribuzioni speci­
fiche e di imbarco.

L’articolo 9, in relazione alla istituzione 
del grado di capitano di vascello o di co­
lonnello nei ruoli speciali, detta una norm a 
intesa a stabilire che per l'avanzamento dei 
capitani di fregata e dei tenenti colonnelli 
degli stessi ruoli a disposizione alla data di 
entrata in vigore della legge, non è richiesto 
il requisito della precedente valutazione nel 
servizio permanente effettivo. Ciò in quanto, 
trattandosi di ufficiali appartenenti al grado 
attualm ente massimo -della carriera, un ti­
tolo del genere non avrebbe potuto essere 
da loro acquisito.

L'onere finanziario derivante dal provvedi­
mento per l'esercizio 1962-63 in conseguenza
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del maggior numero di promozioni che do­
vranno essere effettuate a confronto di quel­
le prevedibili con gli attuali organici, è va­
lutabile in lire 36 milioni e può essere so­
stenuto, come indicato nell’articolo 10, me­
diante riduzione, per lire 31 milioni, degli 
stanziamenti del capitolo 117 dello stato di 
previsione della spesa del Ministero della 
difesa e per lire 5 milioni, degli stanziamenti

del capitolo 64 dello stato di previsione della 
spesa del Ministero del'la marina mercantile.

È stata assicurata altresì, come specifi­
cato allo stesso articolo, la copertura per 
gli esercizi successivi degli oneri derivanti 
dairapplicazione del provvedimento.

L’articolo ultimo del disegno di legge pre­
vede l’abrogazione di tu tte  le disposizioni 
contrarie a quelle contenute nella emananda 
legge o comunque con esse incompatibili.
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

I quadri I - Ruolo normale del Coirpo di 
Stato Maggiore, II - Ruolo speciale del Corpo 
di Stato Maggiore, III  - Ruolo normale del 
Corpo del genio navale, IV - Ruolo speciale 
del Corpo del genio navale, VII - Ruolo me­
dici del Corpo sanitario, VIII - Ruolo far­
macisti del Corpo sanitario, IX - Ruolo nor­
male del Corpo di commissariato, X - Ruolo 
speciale del Corpo di commissariato, XI - 
Ruolo normale del Corpo delle capitanerie 
di Porto e XII - Ruolo speciale del Corpo 
delle capitanerie di porto riportati nella ta­
bella n. 2 annessa alla legge 12 novembre 
1955, n. 1137, sono sostituiti da quelli ri­
portati nell'allegato A alla presente legge.

Gli organici degli ufficiali in servizio per­
m anente effettivo dei Coirpi suindicati, sta­
biliti dalla legge 18 dicembre 1952, n. 2386, 
sono 'sostituiti da quelli indicati nella colon­
na 4 dei quadri allegati alla presente legge.

La tabella n. 9 annessa alla legge 12 no­
vembre 1955, n. 1137, e successive modifica­
zioni, è sostituita da quella riportata nello 
allegato B  alla presente legge.

II limite di età per la cessazione dal ser- / 
vizio permanente del capitano di vascello e 
del colonnello dei ruoli speciali è fissato in 
anni 61.

Art. 2.

Le note (b), (c), (d), (e), (/), (/), (/), (m),
(o), (q), (r), (5 ), (t) in calce alla tabella 
n. 2 annessa alla legge 12 novembre 1955, 
n. 1137, sono sostituite dalle seguenti:

(b) Ciclo di tre anni : 2 promozioni nel 
primo anno ; 1 promozione nel secondo e ter­
zo anno.

(c) Ciclo di cinque anni : 4 promozioni 
nel primo anno, 5 promozioni nel secondo, 
terzo, quarto e quinto anno.

(d)  Ciclo di due anni : 6 promozioni nel 
prim o anno; 7 promozioni nel secondo anno.

(e) Ciclo di quattro anni : 1 promozione 
nel primo, secondo e terzo anno ; nessuna 
promozione nel quarto anno.

(/) Ciclo di tre anni : 3 promozioni nel 
primo anno; 4 promozioni nel secondo e ter­
zo anno.

(i) Ciclo di tre anni : 6 promozioni nel 
primo e secondo anno- ; 7 promozioni nel 
terzo anno.

(Z) Ciclo di cinque anni : 1 promozione 
nel primo, secondo, terzo e quarto anno ; 
nessuna promozione nel quinto anno.

(m) Ciclo di tre anni : 4 promozioni nel 
primo anno; 5 promozioni nel secondo e ter­
zo anno.

(o) Ciclo di due anni : 1 promozione nel 
prim o anno; 2 promozioni nel secondo anno.

(q) Ciclo di due anni : 5 promozioni nel 
prim o anno ; 6 promozioni nel secondo anno.

(r) Ciclo di tre anni : 9 promozioni nel 
prim o anno ; 10 promozioni nel secondo e 
terzo anno.

(s) Ciclo di sette anni : 1 promozione nel 
primo e quarto anno ; nessuna promozione 
nel secondo, terzo, quinto, sesto e settimo 
anno.

(t) Ciclo di quattro anni: 1 promozione 
nel primo anno; 2 promozioni nel secondo, 
terzo e quarto anno.

Art. 3.

L’articolo 78 della legge 12 novembre 1955, 
n. 1137, è sostituito dal seguente :

« L’avanzamento degli ufficiali in servizio 
perm anente effettivo della Marina ha luogo :

nel -ruolo normale del Corpo di Stato 
Maggiore, sino al grado di ammiraglio di 
squadra ;

nei ruoli normali dei Corpi del genio na­
vale e delle armi navali, sino al [grado di 
generale ispettore ;

nel ruolo ufficiali medici del Corpo sa­
nitario e nei ruoli norm ali dei Corpi di com­
m issariato e delle capitanerie di porto, sino 
al grado -di tenente generale;

nel ruolo "ufficiali farm acisti del Carpo 
sanitario sino al grado di colonnello;
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nel ruolo speciale del Corpo di Stato 
Maggiore, sino al grado di capitano di va­
scello ;

nei ruoli speciali dei Corpi del genio 
navale, delle armi navali, di commissariato 
e delle capitanerie di porto, sino al grado 
di colonnello;

nei ruoli del Corpo equipaggi militari 
marittimi, sino al grado di capitano ».

DISPOSIZIONI TRANSITORIE E FINALI

Art. 4.

Le eccedenze ancora esistenti alla data di 
entrata in vigore della presente legge nel 
grado di maggiore del ruolo speciale del 
Corpo del genio navale per effetto della leg­
ge 12 novembre 1955, n. 1137, nonché quelle 
ancora esistenti nel grado di capitano di 
corvetta del ruolo normale del Corpo di Sta­
to Maggiore e nel grado di tenente colonnel­
lo dei ruoli normali dei Corpi di commissa­
riato e delle capitanerie di porto per effetto 
della legge 15 dicembre 1959, n. 1095, sono 
riassorbite all'atto della prim a applicazione 
dei nuovi organici fissati nei quadri indicati 
al precedente articolo 1.

I capitani di fregata ed .i tenenti colonnelli 
dei ruoli speciali dei Corpi di Stato Mag­
giore e del genio navale i quali alla data 
di en tra ta in vigore della presente legge si 
trovino in  soprannumero agli organici ai 
sensi del quinto comma dell’articolo 48 della 
legge 12 novembre 1955, n. 1137, quale ri­
sulta successivamente modificato, cessano 
dalla posizione di soprannumero rientrando 
neU’organico del rispettivo grado al posto 
precedentemente occupato in base all’anzia­
nità posseduta.

Art. 5.

Nei casi in cui, per l’anno di entrata in 
vigore della presente legge, occorra comple­
tare il numero delle promozioni a scelta, si 
procede alla integrazione dei quadri formati 
per lo stesso anno, iscrivendovi gli ufficiali 
che, nelle graduatorie di merito per detto

anno, seguono quelli già iscritti nei quadri 
stessi.

Per la  determinazione del posto da attri­
buire agli ufficiali che devono integrare i 
quadri rispetto ai pari grado iscritti nei qua­
dri, ma non ancora promossi, si osservano 
le norme del terzo comma dell’articolo 30 
della legge 12 novembre 1955, n. 1137.

Per le promozioni a scelta da  effettuare a 
gradi non previsti anteriorm ente alla data 
di entrata in vigore della presente legge, si 
procede alla formazione di appositi quadri 
di avanzamento aventi decorrenza da tale 
data. Le relative aliquote di valutazione so­
no determinate con riferimento alla stessa 
data di entrata in vigore della presente legge.

Art. 6.

Gli ufficiali in servizio perm anente effettivo 
dei Corpi della Marina indicati al precedente 
articolo 1 appartenenti ai gradi di capitano 
di corvetta o maggiore e di sottotenente di 
vascello o tenente, sino alla completa coper­
tura  dei posti di organico dei gradi rispet­
tivamente superiori stabiliti nei quadri al­
legati alla presente legge, non potranno es­
sere promossi al grado superiore se non ab­
biano compiuto nel grado rivestito la se­
guente permanenza minima :

Ruoli normali 
capitano di corvetta o maggiore . . 4 anni
sottotenente di vascello o tenente 3 anni

Ruoli speciali

capitano di corvetta o maggiore . . 5 anni
sottotenente di vascello o tenente 5 anni

Art. 7.

Fino alla copertura dei rispettivi posti di 
organico per il grado di colonnello, stabiliti 
nei quadri allegati alila presente legge, i te­
nenti colonnelli dei ruoli speciali dei Corpi 
di commissariato e delle capitanerie di por­
to, per essere comprasi ndlle aliquote di 
ruolo degli ufficiali da valutare per l'avan­
zamento, debbono aver compiuto nel grado 
rivestito la permanenza minima di cinque 
anni.
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Art. '8.

Nei casi in coi per la valutazione dagli uf­
fici,ali in servizio perm anente effettivo della 
M arina militare i quadri allagati alla pre­
sente legge prescrivano periodi minimi di 
comando, di attribuzioni specifiche, di ser­
vizio presso reparti e d'im barco di durata  
superiore a quella stabilita dalle tabelle al­
lagate alla legge 12 novembre 1955, n. 1137, 
o da queste non previsti nonché nei casi in 
cui detti quadri non contemplino più deter­
m inati incarichi, continuano ad essere ri­
chiesti, fino al 31 ottobre 1964, le condizio­
ni prescritte ailla data di entrata in vigore 
dalla presente legge.

La disposizione idi oui ail comma précé­
dente si applicherà anche oltre il 31 dicem­
bre 1964, nei confronti dagli ufficiali appar­
tenenti ai ruoli compresi nei quadri sud­
detti che, giudicati idonei, non conseguiamo 
la promozione entro l'anno 1965.

Art. 9.

Per i capitani di fregata ed i tenenti co­
lonnelli dei ruoli speciali della Marina che, 
a l a  da ta  di en tra ta  in vigore dalla presente 
legge, siano a disposizione non è richiesta, 
ai fini dellavainzameinto' nella predetta po­
sizione, il requisito della precedente valuta­
zione nel servizio perm anente effettivo.

Art. 10.

La miaiggioire spesa di line 36 milioni de­
rivante dalil'attuazione del presente provve­
dim ento per l ’esercizio finanziario 1962ri63 
graverà per lire 31 milioni sullo stato di 
previsione dalla spesa del Ministero della 
difesa e per lire 5 milioni sullo stato  di pre­
visione della spesa del Ministero della m a­
rina mercantile.

Alila copertura dell’onere d i lire 31 mi­
lioni sarà provveduto m ediante eguale r i­
duzione degli stanziamenti del capitolo n. 117 
dello stato di previsione dalla spesa del Mi­
nistero della difesa per l’esercizio 1962-63.

Alila copertura dell’onere di lire 5 milioni 
sarà provveduto mediante eguale riduzione 
degli stanziamenti del capitolo n. 64 dello 
stato  di previsione della spesa del Mini­
stero della marina m ercantile per l'ereci- 
zio 1962-63.

Alla copertura dagli oneri derivanti per 
il Ministero' dalla diif-eisa d 'a la  presente leg­
ge negli esercizi successivi e valutabili in 
lire 103 milioni per l'esercizio 1963h64, 175 
milioni per l ’esercizio 1964-65 e 247 milioni 
per l'esercizio 1965-66, sarà piroiwaduto me­
diante' eguali riduzioni del capitolo dello 
sta-to di previsione della spesa per il Mini­
stero della difesa corrispondente negli in­
dicati esercizi al capitolo n. 117 dell'eserci­
zio 1962-63.

Alla copertura dagli oneri derivanti per 
il Ministero delllla m arina m ercantile negli 
esercizi successivi e valutabili in, lire 15 mi­
lioni per l’esercizio 1963-64, 25 milioni per 
l’esercizio 1964-'65 e 35 milioni per l’eserci­
zio 1965-66, sarà provveduto m ediante ugua­
li riduzioni del capitolo, dello stato1 di pre­
cisione dalla spesa par i,l M inistero della 
m arina mercantile corrispondente nelglli in­
dicati esercizi al capitolo n. 64 deH’eserDi- 
zio l'962-63.

Il Ministro dell tesoro è autorizzato a prov­
vedere, coin propri decreti, alile occorrenti 
variazioni dì bilancio.

Art. 11.

Sono abrogate tutte le disposizioni con­
trarie . a quelle contenute nella presente leg­
ge o comunque coin esse incompatibili.-
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